
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO
DEI DIRITTI DI INFORMAZIONE E DI ACCESSO AGLI ATTI

E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Capo I

Disposizioni sull’esercizio del diritto di accesso

Art. 1

(Modalità di esercizio del diritto di accesso)

1. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti dalla stessa è pienamente

garantito a tutti i soggetti che ne abbiano legittimazione ed esso, attese le sue rilevanti finalità di pubblico

interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di

assicurarne l’imparzialità e la trasparenza;

2. Costituisce diritto di accesso, il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti

amministrativi, intendendosi a tal fine:

a) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano

un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata

al documento al quale è chiesto l'accesso;

b) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del

documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza;

c) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di

qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento,

detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente

dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;

d) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente

alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.



3. L'accesso ai documenti amministrativi è finalizzato a favorire la partecipazione e ad assicurare

l'imparzialità e la trasparenza dell’azione amministrativa, afferendo ai livelli essenziali delle prestazioni

concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi

dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

4. Tutti i documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti dall’amministrazione sono accessibili, ad

eccezione di quelli indicati nel successivo art. 20.

5. Non sono accessibili le informazioni in possesso dell’amministrazione che non abbiano forma di

documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di

accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono.

6. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando l’amministrazione ha l'obbligo di detenere i

documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere. In particolare, esso si esercita con

riferimento ai documenti amministrativi di cui all'articolo 22, comma 1, lettera e), della L. n. 241/1990

materialmente esistenti al momento della richiesta e detenuti alla stessa data dall’amministrazione.

7. L’Amministrazione se individua soggetti qualificabili, ai sensi dell’art. 22, comma 1, lett. c) della L. n.

241/1990 come controinteressati,  in base ai contenuti del documento per cui è richiesto l’accesso o dei

documenti connessi,  è tenuta a dare comunicazione agli stessi dell’avvio del procedimento di accesso,

mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che

abbiano consentito tale forma di comunicazione. I controinteressati possono presentare motivata

opposizione, che deve essere tenuta in considerazione dall’Amministrazione in ordine alla valutazione

dell’istanza di accesso.

8. L’accesso può essere esercitato in via informale qualora, in base alla natura del documento richiesto, non

risulti l'esistenza di controinteressati.

9. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della richiesta in via informale, ovvero sorgano dubbi

sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza

dell'interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull'accessibilità del documento o

sull'esistenza di controinteressati, l'amministrazione invita l'interessato a presentare richiesta d'accesso

formale, di cui l'ufficio rilascia ricevuta.

10. Tutti gli atti pubblici o comunque assoggettati a pubblicità obbligatoria, sono acquisibili dagli interessati

mediante accesso informale.

11. Il procedimento di accesso deve concludersi nel termine di trenta giorni, ai sensi dell'articolo 25, comma

4, della L. n. 241/1990, decorrenti dalla presentazione della richiesta all'ufficio competente o dalla ricezione

della medesima.

Art. 2

(Elementi ulteriori in materia di esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi)

1. La comunicazione in caso di accesso informale o l’istanza per l’esercizio del diritto di accesso in via

formale devono specificare:

a) le generalità dell’interessato e comunque ogni elemento utile a permettere all’Amministrazione di rilevarne

la legittimazione;

b) indicazioni specifiche che permettano l’individuazione dei documenti;

c) la motivazione per cui si richiede l’accesso.



2. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, salve

le ipotesi nelle quali particolari elementi contenuti nei documenti oggetto della richiesta non permettano la

riproduzione e comportino conseguentemente la sola presa visione.

3. L'esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di

riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e di visura.

4. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato

dell’amministrazione.

5. Non sono inoltre ammissibili istanze finalizzate all’accesso a documenti in blocco o secondo

categorizzazioni generali.

6. I provvedimenti di diniego dell’accesso, adottati a cura del responsabile del procedimento, devono essere

specificamente motivati. L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente

fare ricorso al potere di differimento.

7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza

sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati

sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini

previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato

di salute e la vita sessuale.

Art. 3

(Documenti per i quali l’accesso può essere escluso, limitato o differito)

1. L’accesso è escluso per i documenti amministrativi rientranti nei casi previsti dall’art. 24, comma 1 della L.

n. 241/1990;

2. L’accesso è limitato per i documenti amministrativi che riportino informazioni concernenti dati sensibili non

afferenti alla motivazione esplicitata dall’interessato e che, pertanto, possano essere sottratti al processo

comunicativo;

3. L’accesso è differito per i documenti amministrativi riguardanti procedimenti concorsuali in svolgimento;

Capo II

Disposizioni sulle garanzie relative al diritto di accesso e disposizioni finali

Art. 4

(Ricorsi contro atti di diniego dell’accesso)

1. Gli interessati possono ricorrere contro gli atti di diniego dell’accesso ai documenti amministrativi facendo

riferimento agli istituti di garanzia stabiliti dall’art. 25 della L. n. 241/1990.

Art. 5

(Collaborazione con altre amministrazioni per l’acquisizione di documenti)

1. L’Ente collabora con le amministrazioni pubbliche nel rispetto del principio di leale collaborazione

istituzionale al fine di garantire l’acquisizione di documenti amministrativi.



2. I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento, sono

acquisiti d'ufficio quando sono in possesso dell'amministrazione, ovvero sono detenuti, istituzionalmente, da

altre pubbliche amministrazioni.

3. Per i procedimenti gestiti con DIA, l'amministrazione competente può richiedere informazioni o

certificazioni relative a fatti, stati o qualità soltanto qualora non siano attestati in documenti già in possesso

dell'amministrazione stessa o non siano direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

Art. 6
(Disposizioni finali ed entrata in vigore)

1. L’amministrazione può definire disposizioni regolamentari specifiche, inerenti particolari procedimenti

amministrativi, comunque nel rispetto dei principi stabiliti dalla L. n. 241/1990 e degli elementi generali di

riferimento previsti dal presente regolamento.

2. Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione approvativa.


